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PARTITA A SCACCHI 
* Della Doloriti di pace di I ru

ma» * del populei americano non 
potiamo dubitare.. > 

(Dai giornali) 

A n c h e un povero d i a v o l o di 
inte l l e t tua le p u ò avere trn le sue 
c o n o s c e n z e un ricco industr ia le . 
D i fa t t i ne c o n o s c o uno, braviss i 
m a persona , cui mi u n i s t e un in
teresse c o m u n e c h e non ha nien
te a c h e fare né con le nostre pro
fessioni , né con le nostre o p i n i o n i : 
tutti e due a m i a m o g iocare a 

«cacchi , così q u a n d o r iusc iamo a 
fart i una sera libci-n (raramente) , 
ci t r o v i a m o con g r a n d e p iacere 
rec iproco intorno a una s c a c c h i e 
ra. D i so l i to non p a r l i a m o mai di 
a l tro c h e di scacchi . Tali sa che 
s o n o un < in te l l e t tua le di s ini 
stra ». io so c h e lui è un l iberale 
di e s trema des tra : so c h e lui ha 
molti soldi , e lui sa che ne h o po
c h i ; lui so c h e n me p iace P icasso 
e io so c h e H lui p iace G i a c o m o 
Grosso . C i ò nonos tante , con eseui-

Clare c iv i l t à di c o s t u m e , non a b -
i a m o dif f icol tà a r iconoscerc i il 

rec iproco d ir i t to a l l 'es i s tenza. E 
ci r iusc iamo, a p p u n t o , e v i t a n d o 
di par lare d 'argoment i genera l i . 

Afa una sera, molt i mesi fa, 
q u a n d o il Pat to At lant i co uon era 
ancora a l l 'or izzonte , e i ministr i 
democr i s t i an i , r epubb l i can i p s a -
ragat iani a s s i c u r a v a n o in pubb l i 
ci discordi c h e l'Italia d o v e v a 
manteners i < e q u i d i s t a n t e dai d u e 
b locchi », non vo c o m e a v v e n n e 
che , rovesc iat i i pezzi sul la s c a c 
chiera d o p o . u n a s tup ida part i ta 
pat ta , c i t r o v a s s i m o tutti d u e a 
sospirare sul la brutta p iega o h e 
p r e n d e v a n o gli a v v e n i m e n t i e ' su l 
la m i n a c c i a di una n u o v a , terri
bile guerra m o n d i a l e . 

J o s t a v o su l l e mie , perchè pen
s a v o c h e a p p e n a ci foss imo p r o 
vati a prec i sare q u a l c h e cosa su l -
ìe poss ibi l i c a u s e di questa guer 
ra o a far pronost ic i o voti s u l 
l'esito, ci s a r e m m o trovat i d u r a 
mente in d i s a c c o r d o : perc iò mi 
l i m i t a v o a g e n e r i c h e espress ioni 
di dep loraz ióne . ' Ma il m i o c o n o 
scente , d o p o un sosp iro p iù pro 
fondo deg l i al tr i , mi chiese d' im
provv i so , senza . a l c u n ne>so ap,-
parente : 

— Lei *a che co<a- è la C h e 
vrole t? • 

— La C h e v r o l e t ? — feci e c o 
io. un po ' sba lordi to . — I a C h e 
vrolet.. . mi sembra c h e «ia u n a 
marca d 'automobi l i francese . 

— N o n è francese , — mi c o r 
resse d o l c e m e n t e il mio in ter locu
tore. — F/ a m e r i c a n a . 

— O h g u a r d a . — ripresi , cer 
c a n d o di f ingermi interessato . — 
La Chevro le t è americana?' Cre
d e v o propr io c h e Fo>,-e francese. 

— N o , è a m e r i c a n a . — ribadì 
col tono di chi c h i u d e una d igres 
«ione per passare a l l ' a r g o m e n t o 
pr inc ipa le . — E -a q u a n t e m a c 
ch ine produce al mese la C h e 
vrole t? 

— Q u a n t e m a c c h i n e p r o d u c e 
al mese? N... no. non ne ho la p iù 
lontana idea. 

Mi s e n t i v o t o m e «e stessi «ot te
n e n d o con p o c o sucres>o un osa 
m e di geografia . 

— G l i e l o posso dir io. c h e per 
c o m b i n a z i o n e s o n o . in g r a d o d i 
s a p e r l o con certezza , per via di 
certi rapport i d'affari c h e h o con 
que l la d i t ta . La Chevro le t p r o d u 
ce t5.000 m a c c h i n e al mese . 

' T o t a l m e n t e d i g i u n o di noz ion i 
r iguardant i l ' industria , il c o m 
merc io . l ' economia , la cifra in s é 
e per s é non mi d iceva propr io 
n iente , m a cap i i da l t ono di v o c e 
c h e d o v e v a essere a l t i s s ima . Per 
cortes ia cerca i q u i n d i u n ' a d e g u a 
ta e s c l a m a z i o n e di m e r a v i g l i a , e 
li per lì non mi v e n n e a l t r o c h e 
un a n t i q u a t o e le t terar io : . 
• — Poffare! I na cifra s traordi 

n a n a ! 
S e n t i v o la mia v o c e t o m e <»e 

fosse que l la di un a l tro , c o n l ' im
press ione s p i a c e v o l e c h e quest'al
tro fo^se a n c h e p i u t t o s t o «-cerno 

— G i à . — ricapi to lò il m i o in 
ter locutore . — Q u i n d i c i m i l a m a c 
ch ine al me«e p r o d u c e la C h e v r o 
let. K n o n è affatto , per rAracr i -

. ca . un 'az ienda di d i m e n s i o n i e Hi 
po tenz ia l e eccez iona l i . Lei «a 
q u a n t e a l tre fabbr iche d ' a u t o m o 
bil i c i s o n o in Amer ica , grand i 
c o m e la C h e v r o l e t ? 

c o m e tutte ques te m e » e ins ieme, 
vuol dire, in cifra tonda, c h e l 'A
mer ica lancia sul merca to c irca 
400.000 m a c c h i n e ogni mese . (Ca
pisce cosa vuol dire q u e s t o ? C o 
minc ia a cap ire? 

S e b b e n e ci fosse nel la sua voce 
un tono sconso la to , ebbi l ' impres
s ione che volesse in tonare il sol i 
lo inno sul la potenza industr ia le 
a m e r i c a n a , perc iò mi tenni pru
d e n t e m e n t e su l le mie , a b b o z z a n 
d o un -lurriso idiota . Ma q u e l l o ri
prese a interrogarmi con un al tro 
t r a p a s s o imprev i s to . 

— Ora , quant i s o n o gli a b i t a n 
ti degl i Stat i Uni t i? 

— G l i ab i tant i deg l i Stat i Un i 
ti? Ma... ai miei tempi , v o g l i o d i 
re, q u a n d o s t u d i a v o la geograf ia 
in g i n n a s i o , mi pare che fossero 
c irca 120 mil ioni . M e t t i a m o o h e 
ora s i a n o arr ivat i a 150 . . 

— M e t t i a m o : sebbene ci sia 
stata di mezzo la guerra , e gli 
A m e r i c a n i a b b i a n o l imi ta to mol 
to l ' immigraz ione , e infine non 
s i a n o m o l t o prolifici . Ma met t ia 
m o c h e s iano HO mi l ioni . Una s ta 
t ist ica amer icana de! 1947 d ice che 
v'è negl i Stat i Unit i una m a c c h i 
na ogn i 4 persone, con una c irco
laz ione c o m p l e s s i v a di circa "58 
mil ioni d 'automobi l i . Una dens i 
tà e n o r m e , senza confront i c o n 
q u a l u n q u e a l tro paese del m o n d o . 
Pens i , tanto per farci un' idea, c h e 
in Itulia la d e n s i t à de l l e m a c c h i 
ne è di una ogni 144 a b i t a n t i ; in 
Grec ia una ogui 754 e in J u g o s l a 
via una ogni t345. Bene, a m m e t 
t i a m o pure, per assurdo , che a 
tutti quest i V o ">S mil ioni di 
A m e r i c a n i che h a n n o ' l ' automo
bile . d o p o la guerra sia s a l t a t a la 
fregola di farsi la m a c c h i n a n u o 
va. S o n o 58 mil ioni di m a c c h i n e 
assorb i te dal m e r c a t o a m e r i c a n o . 
Col "ritmo di p r o d u z i o n e di 400 
mila m a c c h i n e al mese , quas i c in 
q u e mi l ioni a l l ' anno , 1 industr ia 
utuericaua fornisce q u e s t e " m a c 
c h i n e in sette o o t to anni . T e n g a 
presente , a propos i to , c h e l'ult i
m a guerra è finita da più di tre 
a uni. Va bene , poi c'è il m e r c a t o 
e s t e r n o : l 'America del S u d , il C a 
nada , l 'Austral ia , le Indie or i en 
tali . l 'Asia . Ma s o n o ' p a e s i " p o c o 
p o p o l a t i e soprat tut to , fioco p o p o 
lati di gente che tenga l ' au tomo
bile . L'Asia ha una c i r c o l a z i o n e 
tota le c h e non arriva al m i l i o n e 
d ' a u t o m o b i l i : l ' intera O c e a n i a , 
Austra l ia c o m p r e s a , lo s u p e r a di 
poco , e cos i l 'America del S u d . 

V. a l lora che s u c c e d e r à fra q u a l 
che a n n o , q u a n d o il m e r c a t o m o n 
d ia l e sarà s a t u r o d i a u t o m o b i l i 
a m e r i c a n e , la richiesta sarà s e m 
pre più ridotta e si restr ingerà a l 
l a - n o r m a l e sos t i tuz ione de l l e p o 
che m a c c h i n e d i v e n u t e inserv ib i l i 
per usura o per inc ident i? C h e se 
ne faranno , tutte ques te • potent i 
d i t t e a m e r i c a n e , la C h e v r o l e t , la 
F o r d , la D o d g e , ecc . , c h e se ne 
f a r a n n o dei loro formidabi l i i m 
piant i c h e s c o d e l l a n o mig l ia ia di* 
m a c c h i n e al g iorno , c h e se n e fa
r a n n o dei mi l ioni di bracc ia a cu i 
d a n n o lavoro , c o m e t rarranno un 
redd i to d a g l i e n o r m i cap i ta l i i n 
vestiti li dentro? Mi ca p i sce , e h ? 
C o m i n c i a a c a p i r e quel c h e v o -
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La Cirenaica all'Inghilterra 
la regione del Fezzan alla Francia 

SV PROPOSTA DELL'OPPOSIZIONE 

Proroga provvisoria 
al blocco sugli affitti 
La legge lupini per le costruzioni edili
zie - Prosegue la battaglia sul collocamento 

// delegato francese per l'annessione dell'Eritrea all'Etiopia e un'amministrazione 
italiana per la Libia e la Somalia - L'intervento di Malik sulla questione MmdszentyìZnd 

LAKE SUCCESS. 7 — Il capo 
del la Delegazione (raccese nll'ONU, 
Jean Chauvel . ha e s i s t o nel po
meriggio di oggi. dinanzi al Co
mitato polit ico del l 'Assemblea ge
nerale del l 'ONU. I" at teggiamento 
di massima del la Francia nei ri
guardi delli» quest ione del le colo
nie italiane. 

• La Francia — ha affermato 
Chauvel — rit iene che nel l ' insieme 
l'Italia sia qualificata ad essere in
caricata del l 'amministrazione fidu
ciaria sulle sue antiche colonie 
«otto il control lo delle. Nazioni 
Unite ». « A questa tesi generale la 
Delegazione francese apporta un 
solo corrett ivo, fondato sai evidenti 
considerazioni di giustizia: e cioè 
che l'Etiopia d e v e r icevere le sod
disfazioni a cui eòsa ha diritto e 
che debbono cost ituire nel medesi 
mo tempo del le riparazioni per il 
passato e delle garanzie per l'av
venire '. • 

Concludendo, il delegato france
se ha confutato, con l'aiuto dello 
statuto dell'ONTJ. l 'argomento se
condo cui l'Italia non potrebbe as
sumere alcuna amministrazione fi
duciaria perche non è membro del
l'organizzazione. L'art. 8 del la Car
ta dell 'ONU infatti non limita le 
concessioni in amministrazione fi
duciaria ai soli membri dell 'ONU. 
• Basta che l'Italia — ha osserva
lo Chauvel ~ uon sieda in seno 
al Consiglio per le amministrazio
ni fiduciarie tinche essa non diven
ga membro delle Nazioni Unite ••. 

Ha preso poi la parola il dele
gato britannico Flector Mac Neil, 
il quale ha proposto l'approvazio
ne del seguente progetto: U La 
Cirenaica sotto amministrazione fi
duciaria inglese in quanto sin dal 
1944 la Gran Bretagna ha dato as-
6icuvazione ai senussi che in nes
sun ca«o la Cirenaica sarebbe tor
nata sorto la dominazione Italia-

PAZZO IDA LEGARE 

Truman minaccia al mondo 
l'uso della bomba atomica 
Accordo anglo-franco-amerivano per la divisio
ne della Germania - Dichiarazioni di Schuman 

g l i o d i re? Va b e n e : la p u b b l i c i t à . 
In A m e r i c a è u n a forza. C r e e r a n 
no dei nuov i m o d e l l i , e per m e z 
z o de l la p u b b l i c i t à p e r s u a d e r a n 
no il • m a g g i o r n u m e r o p o s s i b i l e 
di a m e r i c a n f c h e è a s s o l u t a m e n t e 
indecoroso v i a g g i a r e c o n u n a 
m a c c h i n a di t i p o a n t i q u a t o q u a n 
d o es i s te la n u o v a a e r o d i n a m i c a , 
o c o m e d i a v o l o la c h i a m e r a n n o . 
Ma non è con quest i t rucchi c h e 
fi r i so lve d a v v e r o una s i t u a z i o n e 
c o m e que l la . C i v u o l e u n o s b o c 
c o p e r - questa « o v r a p r o d u z i o n e 
c h e n o n M p u ò arrestare , E c h e 
cosa c'è che p r o d u c e un gran c o n -
Mimo di m a c c h i n e , autocarr i , m o 
tori d 'av iaz ione , carri armati . . . 

— A c c i d e n t i ! — lo interruppi 
con i n c a u t o e n t u s i a s m o , b a t t e n 
d o m i il p u g n o s in i s tro nel p a l m o 
del la m a n o des tra — un bel g u e r 
rone! K c o m e n o ? B o m b a r d a m e n 
ti a tapperò, l 'ant iaerea c h e ti t ira 
g ià d u e c e n t o , t recento a p p a r e c c h i 
per v o l t a , c o m e Ir monche: d u e 
aerri d a cacc ia c h e ti m i t r a g l i a 
no u n ' a u t o c o l o n n a s u u n a s t r a d a . 
in p o c h i mintit i ti c o r i c a n o net 
f o « t cent ina ia di a u t o c a r r i : rar-

l . ' e same di geografia a n d a v a d i j " a r m a " ^ e n t r a n o a FroMr 
m a l e in p e g g i o , e c o m e u n o i t a - 1 * " 1 «"amP1 minat i e n e «a i tano p e r 

WASHINGTON, 7. — Parlando ad 
un pranzo di congressist i democra
tici. Ieri sera, il pres idente Tru
m a n ha dichiarato, secondo la ver
sione del l 'agenzia U. P., che non 
esiterà a far uso dell 'atomica ' pur 
di preservare la pace. Egli ha ri
cordato c h e era pres idente da po
chi mesi quando venne posto di 
fronte alla alternativa di far UBO 
dell'atomica contro il Giappone. 
•< L'ho fatto, quel la volta, nella con
v inz ione di salvare la vita ad a lme
no duecentomi la americani e per 
Io meno a quattrocentomila giappo
nesi. S p e r o non sia più il caso di 
farlo. Ad ogni modo affermo che 
p e r l a l u a r e Ut pace non editerei a 
farlo un'altra volta*. 

Nel corso della odierna conferen-i 
za s tampa Truman ha confermato 
le gravi dichiarazioni sul l 'atomica 
fatte "ieri. Egli ha detto che * gli 
S. 17. d i fenderanno s e stessi e le d e 
mocrazie occidental i contro quals ia
si attacco di un paese oppressore 
con l ' impiego del ia bomba atomica*-. 

D Pres idente personalmente ha 
voluto dare oggi il s u o contributo 
alla propaganda bell icista che stan
no conducendb i circoli militari ata-
tunitensi e occidental i . N e m m e n o il 
Patto Atlantico r iesce a dare « s i c u 
rezza» ai pianj aggress ivi deg l i o c -
c:dentali. e Truman interviene ti-; 
rando fuori come Eaton come Chur- | 
chili la minacci* della bomba a to - ' 
mica. j 

Egli ha bisogno di un'atmosfera j 
d; paura p e r cercare da un Iato d: 
sottrarsi alla stretta de l l e forze 
della pace mobil i tate contro i pia
ni di Washington, e dall 'altro di 
agire sul Senato per ot tenere una 
affrettata approvazione del l 'al lean
za atlantica e de i crediti mil i tari . 

L'ex ambasciatore americano a 
Mosca Will iam Bul l l t t ha dichiarato 
ieri in un discorso pronunciato a 
Lousvi l le durante una cerimonia del 
• Nat ional De fense Day - c h e - è 
un'il lusione credere che l 'America 
possa impress ionare l 'URSS con la 
minaccia del la bomba atomica men
tre si consente alla Cina di unire 
le proprie forze al potenziale di 
guerra soviet ico -. - Noi, ha aggiun
to Buil itt , potremo devastare la 
Russia, m a sarebbe una i l lusione 
r i tenere che .ina volta distrutte le 
loro citta. . r,issi domanderebbero 
pace • 

l i Ministro dejzh Ester: Schu-
man ha dichiarato oggi che fra lui 

il Segretario di Stato air.encano 
Acheson e il Ministro degli Esteri 
inglese Bev in è stato raggiunto un 
accordo sui p iob lemi de l la Germa
nia. Schuman ha fatto tale dichia
razione al i m m n e - d r una r iunione 
con Acheson e B e v i n durata tre 
ore. L'accordo riguarda la propo
sta americana per la creazione del
lo Stato ind ipendente del la Ger
mania occidentale. Il ritmo accele
rato che gli Stati Unit i hanno im
posto all 'andamento di queste con
versazioni è dovuto alla preoccn-
pazione del DiD&rtimento di Stato 
che i dissensi fra gl i occidental i 
sul problema tedesco aument ino le 
perplessità dei partiti soc ia ldemo
cratici *• liberali della zona ang lo 
americana della Germania. Alla 
Francia, in cambio dei suoi sacr i 
fici. sarebbe s tato concesso un d i 
ritto di veto l imitato a taluni atti 
del progettato governo della Ger
mania occidentale. 

na 2» Il Fezzan. ceduto alla Fran
cia. che lo amministra già dalla fi
ne della guerra. 3) L'Eritrea occi
dentale — abitata da cristiani cop
ti — all'Etiopia, con uaran/ ie per 
la minoranza mussulmana e per le 
popolazioni italiane; 4» La Soma
lia in nroinhvstryr'iruie tiriuc'arla 
italiana. 

Mac Neil non ha sottoposto alla 
Commissione una proposta per il 
resto della Libia. Egli ha tuttavia 
lab ia to comprendere ch^ la Gran 
Bietaena non desidera continuare 
ad amministrare la Tripolitania. 
Anche sulla sorte dell'Eritrea orien
tale. abitata in in-assima parte da 
mussulmani perennemente in con
flitto con i copti. Mac Nei l nun si 
è pronunciato. Il de legato britan
nico ha tra l'altro affermato che 
se l'ONU invitasse Ut Gran Breta
gna ad assumere il control lo del
la Cirenaica, agli italiani non sarà 
permesso di rientrare nel territo
rio cirenaico in conformità di un 
accordo del 1942 con ì senussi 

Ha infine parlato il de legato bra
s i l iano Carlos Muni/.. uno dei rap
presentanti di quei governi sud
americani su cui Sforza aveva an
cora recentemente affermato di 
contare per l 'appoggio alla sua te
si per la quest ione de l l e e x colonie . 
Muniz si è adeguato alla tesi a m e 
ricana. Dopo avere affermato che 
egli riteneva l'Italia il P a e s e più 
qualif icato ad assumere la funzione 
del l 'amministrazione fiduciaria s u l 
le s u e ex colonie, n e l quadro del 
sistema fiduciario previs to dalla 
Carta delPONU. ha aggiunto tut
tavia di ritenere giustif icate le ri
vendicazioni bri tanniche sul la Ci
renaica e que l l e francesi sul Fez
zan. nonché quel le dell'Etiopia, m i 
ranti ad ottenere un accesso al 
mare. 

Il Comitato polit ico si è quindi 
aggiornato, «enza fissare la data 
della sua pross imi r iunione . ' nel 
corso della quale sarà cont inuato 
lì dibatt ito su l l 'avvenire de l le co
lonie ital iane. 

Sforza che avrebbe dovuto pren
dere la parole oggi avanti al Co
mitato pol i t ico de l l 'ONU. s i è dato 
malato. In compenso però egli ha 
fatto del le dichiarazioni alla s t a m 
pa contro ì comunist i < che non si 
occuperebbero degl i interessi i ta
liani > e che definiscono insuccessi 
la sua adesione al patto at lantico e 
l 'Unione doganale i t a l o - f r a n c h e . 

Per distogl iere l 'attenzione dal le 
più gravi questioni che sono in di
battito all'ONXJ, come quella de l le 
ex colonie ital iane d o v e gli anglo
americani vogl iono imporre il loro 

u»ia 
piano di spartizione. U' poten. 
cidental- intendono imbastiri 
vergognosa speculaz ione sul ca
so Mindszenty o su! cajio dei pa
stori protestanti di Sofia. La solita 
maggioranza americanizzata dei Co
mitato Dirett ivo del le Nazioni Uni
te ha deciso difatti oggi che l'assem
blea svolga un riibatt;to sui processi 
suddetti . 

Il de legato soviet co 

Nelin nidttin.i d. ier: l'esame 
legge BUI tilt, e stato — s c 

udo le p ie vis.un-. - - .«.ubpe.-o e 
rinviato a dopo le fe i ie pasquali-

,11 ministro Gra»M e IH L'ommifism-
CH'" ! ne legislativa pi raderanno contat 

to ne! trattemoo per cercare un 
compromesso. Conte e noto, infatti. 
il ministro .v. e mantenuto termo sul 
suo punto di v..-,ta. OIMJJ sulla np-
crt>Mta d; prorogare :! blocco anco
ra per un corto minn'ui di anni, in 
considoraziom- de'ia CIIM edilizia. 
La maggioranza i ler icale , invece . 
insiste per un bloi-co di un rfolo a n -

atl'ONU, j no p per aumenti globali anziché 

getto governativi» 
Di lon.-eguenza !a legge nun po 

trà essere approvata c n t i o li 'ò0 
aprile, data in cui .scade il reRime 
v i n c o l a t i l o S; e resa perciò n e c e s 
saria una nuova proroga parziale 
del regime attuale, e il compagno 
CAPALOZZA ins ieme al compagno 
socia.ì.sta FERRANDI ha proposto 
che ciò avvenga c-en/a modif iche 
agli tJtratti e senza nuov. aumenti , 
fino al 30 novembre prossimo. 

La maggioranza ha accettato i l 

Jacob Malik ha dichiarato che la [graduali com'è pi evinto 
quest ione de l Cardinale Mìndszen-
ty e quella dei pastori bulgari non 
sono di competenza del l 'ONU. ag
giungendo che la Carta dell 'ONU 
non è stata redatta per proteggere 
criminali e traditori. Egli ha ac
cusato i circoli dirigenti degl i Stati 
Uniti e d] altri paesi di voler s o 
lamente calunniare "l'URSS e le 
democrazie popolari. Malik ha af
fermato che il Cardinale Mindszen-
ty ed i pastori bulgari lavoravano 
per la guerra 

rinvio ma ha voluto lasciare i m -
precisato il termine della proroga. 
•sostituendo alla data del 30 n o v e m 
bre l'espies.sione •••no alla entrata 
in vigore della ; n»va legge*. Fino 
a tale :mprec:sa»o momento, comun
que, non vi .saranno ne aumenti né. 
nuove possibil ità di sfratto 

Ne ìa seconda parte della seduta 
antimeridiana si è quindi svolta a 
tempo di record la discussione c e -
nerale nella prima del le leggi T u -
pnii che vanno .sotto il nome d i 
•disposizioni per t' incremento dell? 
cost iuzioni edilizie*. E' noto che • 
queste annunciate leggi, messe tut
te m.siemc, serviranno a costruire 
in dieci anni non più di 3 milioni 
d: vani nei confronti dei dieci m i 
lioni at tualmente necessari . 

Con questa prima legge in par!:- . 
colare il governo prevede la c o 
struzione di 300.000 vani in tre anni 
I compagni Pietro AMENDOLA e 
MATTEUCCI ne hanno messo in .' 
ri l ievo le manchevolezze e I d i fe t -
t- e. .subito dopo la replica di T U - -
PINI, è stato deciso di rinviare l o ' 

(Continua In 4.a paR.. l.a colonna) 

LA LOTTA SALARIALE ALL'ESAME DELL ESECUTIVO CONFEDERALE 

Estremo tentativo della C G-1- L 
per indurre la Confindustria a trattare 

la pregiudiziale sulla "noti collabora/ione „ è inaccettabile » Costa 
ha ordinato a tutti ali industriali di non discutere coi lavoratori 

L'1Eserut:vo della C-G.I.L. si è 
riunito ieri sera alle 2 in Corso 
d'Italia per discutere u n ordine dei 
giorno r iguardante i rapporti con la 
Confindustria, la difesa del le l i 
bertà sindacali e la prepara/ ione 
della re^ta del 1. maggio. 

La relazione di Di Vittorio 

Sul pr imo punto ha svolto la r t -
lazione introdutt iva il compagno Di 
Vittorio. Egli ha dimostrato come 
Patteggiamento della Confindustria 
non sia provocato da mot iv i econo
mici ma politici . In molt i settori 
<chlmic\ FIAT, vetrerie» i danni 
subiti dal le aziende per le agita
zioni in atto rono a: gran lunga 
superiori alla cifra che sarebbe ne
cessaria p e r soddisfare le richieste 
dei lavoratori . Eppure la Confindu
stria non solo rifiuta — con flei pre
testi — di trattare centralmente , ma 
vipta espressamente al le mi" Asso-

contro un avversario che appar* 
deciso ad impegnare a fondo le pro
prie forze. Questa lotta dovrà e s 
sere coordinata nazionElmente. 

I rappresentanti del le varie co:> 
renti. che hanno preso successiva
m e n t e la parola si sono dichiarati 
d'accordo sull ' invio d'una « u o v a 
lettera alla Confindustria. Il rappre
sentante del PSLI. Bianco, ha di - . 
chiarato anche di essere d'accordo 
sul .. principio . del la .. non colla
borazione . . pur dissentendo sulla 
sua applicazione. Quanto al repub
blicano P a m . dopo alcune generi
che dichiarazioni è andato a dormi
re. Sulla relazione Di Vittorio han
no parlato Santi, Bitossi, Invermzz: 
Maglietta Massim. Bibolntti, Gras
si. Bul le i : . Dalla Chiesa. 

Un'offensiva politica 

Al termine della discussione aiL 
ato Qn 

• M U 

Il segretario nazionale dei chimici 
è stato ieri il legalmente arrestato 

Scioperi nelle fabbriche di Pavia e Milano - Oggi i chimici di Roma sospendono il lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, ". — Il compagno Eu
genio Guidi, Segretario nazionale 
della Federazione chimici , è stato 
arrestato alle 12 di stamane a P a 
via, mentre stava per tenere un 
comizio al le maestranze de l la Sn ia -
Viscosa- La notizia dell 'arresto si 
è sparsa rapidamente in tutta la 
zona industriale di Pavia e più 
tardi a Milano, dove i lavoratori 
delia Montecatini e del la Pirell i 
hanno sospe?o immediatamente il 
lavoro. Doman:. convocalo in se
duta straordinaria, si riunirà il 

dal Segretario del la C d . L . di P a 
via, Gabrie le S x u r a n i . L e forze 
d i polizia, che da dieci giorni R a 
z ionano nei pressi de l lo s tabi l imen
to, gli hanno però v ie ta to l'accesso 
alla fabbrica. Al lora un gruppo di 
operaie e d i opera: c h e si trova
vano nel corti le - adiacente al l ' in
gresso. è uscito dalla fabbrica da 
una porta laterale, compiendo una 
rapida sortita e rientrando subito 
dopo :n compagnia del compagno 
Guidi. 

E' a^ata questa beffa a scatenare 
l':ra del la polizia di Sceiba: gli 

, armati si buttarono alle calcagna 
Consigl io nazionale oel la FILC. Da dggi, p p c r a i . i, inseguirono sul v a -
Roma ?i apprende —**— ~x" '" nollre che la 
Segreter ia del la CGIL appena in
formata dell 'arresto è intervenuta 
presso :1 governo per o t tenere il 
rilascio del compagno Guidi. 

Guidi era giunto a m e z z o g . o m o 

sto piazzale d o v e erano r iunite le 
maestranze e raggiunsero nuova
mente il compagno Guidi che nel 
frattempo era salito su un podio 
improvvisato per parlare. Guidi è 
«tato buttato a terra più vol te: le 

oavant ali S X I A accompagnato operaie che tentavano di proteg-

dVntf a l l ' e s tremo de l le «ne risor-
«p. rima*! muto , c e r c a n d o di d i -

fu n g e r e su l vo l to l>*prcs*ione de l -
« p i ù v i v a cur ios i tà . 
'. — Be', e s a t t a m e n t e non lo s o 
n r t n m e n o ir». Ma, c h e s a p p i a , c e 
ne s o n o a l m e n o dodici . . . — e 
s n o c c i o l ò r a p i d a m e n t e una filza 
di n o m i a n g l o - a m e r i c a n i , tra c u i 
mi p a r v e d i r iconoscere a l v o l o 
D o d g e . P a c k a r d . StudebaKer. — 
Ma. — riprese — r o m e d iro , c h i s 
sà q u a n t e a l tre c e ne *ono ch' io 
non c o n o s c o . 

— E la F o r d ? — proruppi io 
tr ionfante , fe l ice di poter final-
B e a t e p o r t a r e al d i s c o r - o un c o n 
t r i b u t o cos trut t ivo . 

Ti m i o c o n o s c e n t e r a i v o l - e il 
s u g g e r i m e n t o con tm sorr iso 

^ f i a s c o . 
*. - — N o n la . d i m e n t i c a v o m i c a , 
' i t i a t ranqui l lo . La Ford la lancia-
' T O d a par te , s e m p l i c e m e n t e per 

c h è d a s o l a p r o d u c e s u . per g i ù 
t a a t e m a c c h i n e e motor i q u a n t i 
M p r o d u c o n o • t u t t e q u e s t e a l t re 

. d i t t e m e s s e i n s i e m e . O r a facc ia 
m o tra p o ' d i c o n t i : 19.000 m a c c h i 
n e a l m e a e c h e p r o d u c e la C h e -
« t o l e t , m o l t i p l i c a t o p e r d o d i c i d i t 
t a c h e a e p r o d u c o n o a l m e n o a l -

' «Tettaste , f a 180.000 m a c c h i n e a ) 
~ ftMaa, P i e l a F o r d c h e n e p r o d u c e 

aria intere formaz ion i . M 
pi«ce! I n a p a c c h i a ! 

— G i à . a p p u n t o , una p a c v h i a | 
per l o r o — fere e c o m a l i n c o n i c a 
m e n t e il m i o c o n o - c e n t c . — ì'er-
chc . vede . <-e la guerra gl i va be
ne. a l l ora si a s s i c u r a n o per s em
pre l ' intero m e r c a t o m o n d i a t e , ron 
la e l i m i n a z i o n e di tutti i c o n c o r 
renti de i paesi v int i e di que l l i 
a l leat i , r. s e doTr>*e a n d a r g l i m a 
le. e b b e n e , a l m e n o finche la guer 
ra dura , è s e m p r e t a n t o o « i s c n o 
per loro. C a p i s c e a d e s c o p e r c h è 
v e d o nero ed h o paura d 'una 
n u o t a g u e r r a ? A m i o parere , non 
è c h e T r u m a n la vog l ia , e. t a n t o 
m e n o il p o p o l o a m e r i r a n o . forfè 
n e a n c h e la m a g g i o r parte dcc l ì 
uomin i pol i t ic i responsabi l i deg l i 
Stat i Uni t i . Ma c e una f o r t e d e l l e 
cor-e super iore a q u e l l a deg l i n o 
mini . e q u o t a forza de l l e cose la 
c o n o s c i a m o noi c h e c i s i a m o c'en
tro. noi c h e s i a m o de l la par t : ta : 
m a . ine lo h - c i dire," voial tr i g ior 
nal is t i . voialtri scr i t tor i , s tud ias i , 
e a n c h e uomin i pol i t ic i , n o e n e 
capete u n ' b e l n iente . rJjh! N c n 
ci p e n s i a m o più. Q u a n d o Miol 
c h e f a c c i a m o • un'al tra p a r t i t a ? 
O r m a i non mi sorprende p i ù col 
s u o g a m b e t t o di d a m a . . . 

M A S S I V O MOLA 

Due brigate fasciste annientate 
nella battaglia del monte Grammos 

I! governo di Atene vuol applicare la legge maniale contro gli statali 
in sciopero - Scandalosa richiesta di attuazione del Patto Atlantico 

gcrlo sono state bastonate senza 
misericordia. S: sono ingaggiati 
perfino dei corpo a corpo 

N e l corso della col luttazione un 
tenente del la polizia ha .sparato un 
colpo di rivoltel la. Le donne al lora' 
hanno disarmato un agente d: m; - | 
tra e manganel lo . Vista la mala 
parata il tenente ha finto a questo 
punto di voler trattare concedendo 
a Guidi di parlare, purché le arm: 
fossero restituite al l 'agente. L'ac
cordo è stato però rispettalo dalla 
polizia per poeti: minuti: s iusto il 
tempo perchè g iungessero rinforzi 
e perchè *• ripetessero cor mag
gior violenza e e.*tcr.«-one :e ca
riche di poco DI ima 

D e t r o cons .g l io ae : compagno 
Guidi gli operai hanno q j n d : co 
minciato a tornare ai propri repar
ti. A questo punto è giunto però 
trafelato ;'. v .ce-ques' .ore d: Pavia 
che ha fatto arrestare Gu;d: ass ie 
me al le due operaie Marra Br:c-
ciandite e Ce;est:na Rodolfi 

Sembra che i! Questore abbia già 
Jdeciso d : denunciare :' c o m p a g n o ' 
{Guidi a'.l'A. G. con accus» d; * v i o - ! 
[ lezione di donv.cii'.o e r«s :«enza ai- j 
i'a forza pubblica*. | 

A Pav.a regna '! fermento. Ieri j 
sera stessa gì: operai di tutte > j 
fabbriche hanno sospeso ;I lavoro 
e «i sono riversati nei Piazzale d e l 
ia prefettura per protestare. Anche 
qui si sono avute cariche dalla po
lizia. 

SAVERIO T t ' T I N O 

d a z i o n i p e n i c n c h e di avere con
tatti con gli orgauiMiu sindacali , 
g iungendo al punto di sfare inter
rompere trattdtiM- K;» in corso. 

Il patronato spora co^l n< .stanca
re i lavoratori, d: dividerl: . di bat
terli: e innanzitutto spera di strap
pare loro le arni' ri; lottn. P e r que
sto msis 'e n»'! p o n v come pregiu
diziale a quals.a--: discussione l'ab
bandono dellii . non col laborazio
ne ... Accettare questi, pregiudizia
le. ha detto D' Vittorio, significhe
rebbe andare a trattare mettendosi 
prevent ivamente in condiz.oni di 
inferiorità. La C.CI.I.l». non può ac
cettare pregiudizial i . Di Vittorio ha 
fatto a questo punto la proposta di 
inv.tare un"ult.ma volta la Confin
dustria a rivedere il p i o p n o at teg
giamento e a trattare. 

S" r inute ianno gli industriali id
ratino sn p i eno dmun/.i alle proprie 
responsabilità. In tal caso s: prcscn- j P f i m o punto è Stnto diramat 
ta u n s prospettiva di tot:* dura, I comunicato in cui si respinge « l a . 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ Ipretesa della Confindustria di c o n -
^ jdizionare l'inizio del ie trattative a l - . 

i l 'accettazione da parte delln CGIL 
ìd. determinate imposizioni, che han-
! no lo scopo ev idente di porre l'Or-
j ganizzazione dei lavoratori in condt*i 
> zioni di prevent iva inferiorità tii 
| fronte ai datori di lavoro. 

L Esecutivo — prosegue il c o m a . • 
j nicato — ri leva che la Confindu-
jstria, rendendo prat icamente ìmpo»-
js ibi le ogni trattativa in sede inter* 
I confederale . e d intervenendo per 
j impedire trattative locali e di set-
' tore. ostacola la normale soluzione 
de l l e vertenze in corso e *i rende. 

ioerc .ò . responsabile del la cont inua- -

jz ione e de l l ' eventuale inasprimento 
ì del l 'agitazione dei chimici , di quel

le nei metal lurgic i torinesi, e d! 

S I N 

relazione oull.-. Iona dr-i nrarrianti 
italiani spec ia lmente nelle provin
ce meridional . . 

Il Conqresso della FIDAC 
si è concluso ieri a Napoli 
NAPOLI. .'. — Il Sf iondo c o n 

gresso nazionale drlla t'IDAC ai e 
concluso ojtni riaffermando l 'ade
s ione dei bancari italiani alla L. Ci. 
I. L. Alla fine dri la \or i del c o n -
%rc%*o che sono durati 5 giorni ni 
è proceduto alla nomina del n u o t o 
consigl io d i r e t t u n che e risultato 
composto da IR appartenenti a l l a 
lista di unita s indacate (10 comuni 
sti . " social ist i , 1 crist iano uni ta
rio), 9 «aragattiani e 4 indipenden
ti. Il nuovo consìgl io d i re t t i l o è «ta
to c a n t o r a t o per martedì 12 cor
rente * Roma 

quella dcllp altre categorie interes
sate In tal modo, l 'atteggiamento 
della Confindustria a.'sumc un ne t . 
to carattere di '.otta politica contro 
• lavoratori e !« loro Orcani lzazto-
ne Sindacale 

In risposta alla Conf indiutna 1E-
s e c u t i v o ribadisce la proposta di 
m:v.:are immediate trattativp sulle 
r .vendicaz:on; Sindacali avanzate, . 
dato che la real izzazione d' u n ac
cordo determinerebbe una distens.o* 
ne de: rapporti sociali e renderebbe* 
superflua la p o l e m c a rui metodi d: 
lotta . -

I^i d ; smss ,one siigli altr: punti 
all 'ordine del giorno si è protratta 
s ino a notte inoltrata ed era ancora 
•n corso al momento di andare in 
macchina. 

Il dito nell'occhio 

ATENE. 7. — .Radio G r e c i a Libe
ra ha comunicato stasera c h e le 
perdite dei monarco-fascist i nel 
corso di se i giorni di battaglia »ul 
Grammos s i e l e v a n o » 3.900 uomini 
tra morfi. feriti e prigionieri . 

- L ' a n n i e n t a m e n t o de l l e forze n e 
miche . prosegue il comunicato, pro
c e d e metodicamente e l ' in.ziativa 
del le operazioni e sempre nel le 
mani • de l le forze - democrat iche — 
Radio Grecie Libera annuncia inol
tre che l e forze democrat i che s u l 
Grammos hanno accerchiato e an
nientato gli effettivi di d u e br iga
te monarco-fnaciste. S e i - -Dakota -
nemici sono stati abbattuti . 

L'Armata democrat ica ha inoltre 
respinto con successo contrattacchi 
nemici appoggiati dall'artiglieria e 
dell 'aviazione. 

Radio Grecia Libera ha «mentito 
ieri categor icamente l e affermazio
ni moaapco-faeciate «econdo e o i l e 

forze democratiche greche ©creb
bero attaccalo le unita • monarco-
fésc.<;c «-ul Grammos attraversan
do :I territorio albanese presso lo 
Fscovic. Il comunicato sottohnee 
cv.e !o Stato Maggiore ateniese s' 
sforza in tal modr di d.-s imulare e 
nascondere la grave sconfitta 
- Questa diffida trasmessa all'opi
nione pubblica mondiale da Radio 
Grecia Libera è stata confermata 
da una nota inviata oggi dal Go
verno monarco-fascista alla famosa 
Commiss ione speciale dell'ONTJ .per 
i b» Ica ni nella quale si ch i ede di 
aver .. protezioni . . contro gli «t-
tacch.' non provocati provenienti 
dalla Bulgaria e dall 'Albania. La 
nota e di evadente carattere provo
catorio ed osservatori politici stra
nieri ad Atene non hanno mancato 
di notare eh* quatta volta fra gli 
. aggressori •» non è citata la Jugo
slavia, coma n e l pasa i to , Inol tre fi 

g.ornale - Nea ~ ha affermato che 
i! Governo monarco-fascista al ter
mine delle sue due r.unioni nel 
corso del le quel i l'offensiva del
l'esercito democratico è stata esa
minata sia sotto l'aspetto diploma
t i co che quel lo mil itare sarebbe 
giunto alle seguenti conclusioni: 
l'attacco del Monte G r a m m o s !an-
c a t o dai guerriglieri provenient i 
dall 'Albania costituisce un attacco 
armato quale è previsto nel Patto 
At lant ico , . . 

Oggi malgrado le feroci minacce 
del Governo Io sciopero degl i sta
tali è continuato compatto ad Ate
ne e al Pireo in tutte le province, 

Staaera il Ge-vera» ha emeaa» • • 
comunicato apeeiale ae l «na i e ai 
afferma che a» l o sc iopero *e l é i -
penoeatt atetalt • • a a v r à termine 
per ta Riessanone dì oggi « a r i a p 
plicata centro di esai la l e g g e 
alale. 

Le Commissioni Interne di tatti 
gii s tabi l imenti chimici di Roma, e 
provincia hanno ier i aera deciso 
che rn aegno di protesta contro lo 
arresto del Segretar io della FILC 
ì U \ora tor i chimici di Roma e pro
vincia sospendano s tamane i l lavn-j 
ro italV l i al le 12 

C h i l ' h a d e t t o ? 

< E vi s«r& chiaro anche 11 mo
tivo per cui noi ci armiamo tem
pre più forte.-rente. onde essere in 

?r*Co di tutelare ta nostra pace e 
di respingere in ogni momento 
qu^'.unque fezgrei«:one .*• veniale 
min&c::iHt-«t » 

Lanciamo un concor^n '""ìt In Ha 
letto? Truman? Acheson* Ettenho-
urr? Montgomery? 

Ch' lo 'ta rìftto? A " f inani la 

Convegno dei braccianti 
* hHjfa e * liKinia 

BARI, 7. — Con l ' intervento di 
larghe rappresentanze d e l l e Feder-
braccianti e de l l e Confederterre di 
Puglia e di Lucania, s i è aperto 
s tamane a Bari , nella s e d e della 
Confederterra provinciale , il con
vegno dei braccianti . Erano presen
ti per la Federbracciantl nazionale 

1- il segretario reaporwabile Luciano 
Romagnoli e Gustavo Nanett i . 

Romagnol i h a . «vo l to un'ampia 

l 

D i o e l a g u e r r a 
• . i<rr lo pt»i la ouer ra f, man

ritta da Dio per qualche -attigo e 
<-h> sta al aocerno può c%**re. a sua 
insaputa uno strumento 'Iella gfi' 
s'izta duina, per farla ùtcìtarare ». 

g u e l f e ed altre invanita potrete 
leggere tteìl'opuscoletto intitolato; 
« Dio e la querra » fEditnre Amos. 
Homo irrotto ria u « tal Sfochino, 
già noto come, autore del dramma: 
i Resxurrexit • Passione morte • 
r i sur re i fone del Divtn Redentore*, 
opera aoprovata dalle autorità ec-
ìlestastiche. 

La guerra t mandata aa ' Dxot? 
Vogliamo essere not oggi s trumea-
fo «ella giustizia divina dtrjendo che 
chi scrive e. chi autor isso te piib-
blicastone di queste beiiemmte fa 
u n a cera canagliate 

Una dopo l'altra 
«Albanesi * comunisti respinti 

nella zona del Grammos ». E' un 
titolo del Messa sigerò. 

fn fin Utoto solo un mucchio di 
sciocchezze. 

Primo. Albanesi Questa è u iw 
•<tci€>cchc2:a conxtieta per it • Mei-
«airsrero Sorvoliamo. 

Secondo: Ammesso per assurdo 
che ali albanesi ci fossero, perchè 
albanesi e comuntsll? Non esistono 
i coTMinitti nlbanesi? O gii albanesi 
comunisti? Questa e una sciocche:- •. 
za un po ' oscura. 

Terzo: respinti nella zona dai * 
Grammos Questa è la sciocchezza , 
più grossa. Grotsa per lo meno 
quanto la xona del Grammo*. 

C a u t e l e 
Un interprete di Nottradamus ha . 

detto chr domenica scoppierà la 
guerra. 

He riparleremo martedì, ^ r n t e -
tfcr^t. 

Il fesso elei giorno 
< Negli ambienti politici a diplo- ' 

mattei ha suscitato favorevole im
pressone Il fatto che tori il delegato ' 
sovietico all'ONU. GromyJco, abbia < 
acconsentito a farai fotografare v i 
cino ad Acheson». Leo Rea. dei 
Messaggera 

ABMODSO 


